
 
 

 

 

Alla cortese attenzione del Settore Infrastrutture e Urbanistica - Edilizia Privata del Comune di Cernusco sul 

Naviglio. 

 

 

  

Buongiorno, vi scriviamo in relazione alla variante n. 2 del Piano di Governo del Territorio (PGT) che prevede 

interventi su aree che rientrano nel parco PLIS Est delle Cave. 

 

Come abbiamo appreso anche grazie al lavoro di competenti Comitati Cittadini emergono alcune 

problematiche in questa variante che ci preoccupano molto.  

 

In questa modifica del territorio di Cernusco in particolare emerge una criticità relativa all’ampliamento del 

Centro Sportivo verso Cascina Gaggiolo che sottrarrebbe una parte di Parco Est delle Cave. Per poter ampliare 

il centro sportivo ed eliminare i vincoli che impediscono di costruire su quel terreno tramite questa variante 

al piano di governo del territorio, si vorrebbe cambiarne la destinazione d'uso da "parchi e giardini" a 'edifici 

ed attrezzature". La cosa grave è però che questo vorrebbe dire intaccare un territorio che non è un semplice 

parco ma un prezioso corridoio ecologico importantissimo per la conservazione di un habitat particolare 



utilizzato da insetti impollinatori e diverse specie di volatili. Inoltre questo naturalmente implicherebbe un 

aumento di cementificazione in loco a fronte di una perdita di un habitat così prezioso ed un aumento di 

traffico e di inquinamento che intorno all'attuale Centro Sportivo è già rilevante.  

 

Noi come Europa Verde crediamo che al giorno d'oggi per il futuro della nostra città, in un mondo dove la 

perdita di biodiversità e i cambiamenti climatici sono sempre maggiori, sia fondamentale dal punto di vista 

morale, soprattutto per i nostri figli e nipoti, adoperarsi tutti perché la priorità sia preservare parchi e aree 

naturali soprattutto quando si tratta di aree verdi così importanti dal punto di vista ecologico e ambientale.  

 

Vi chiediamo così di ripensarci e di prendere in considerazione per l'ampliamento del Centro Sportivo altre 

soluzioni, meno impattanti sull’ambiente e che evitino una polarizzazione delle strutture sportive in un unico 

territorio che comporterebbe ulteriore congestione ed inquinamento di quella zona. Chiediamo che si 

cerchino alternative che magari puntino al recupero di aree abbandonate, che a Cernusco non mancano (ad 

esempio area Garzanti in Via Mazzini, albergo Melghera, intorno al Centro sportivo di via Boccaccio e 

sicuramente tante piccole altre aree sparse sul territorio)  . 

 

Nuove esigenze dovrebbero, a nostro parere, portare ad una rivisitazione generale delle logiche del PGT e 

delle sue varianti sia in virtù dell'Emergenza Climatica sia in virtu' della nuova emergenza sanitaria. 

 

 

Riteniamo anche noi che sia importante che in una città ci siano attrezzature e strutture sportive atte a 

garantire giusti e adeguati servizi per i cittadini, ma crediamo fortemente che si possano trovare alternative 

al far sorgere tali strutture su un’area verde, così preziosa non solo per il nostro Comune, ma per tutto il 

territorio del Parco delle Cave. 

 

  

 

Insomma ci piacerebbe che Cernusco diventasse non solo “Città dello Sport” ma anche “Città per l’ambiente 

e per il futuro sostenibile dei suoi cittadini”. 
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